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Tutela degli habitat ed attività agricola.

Domanda: Quali sono i limiti dell'attività agricola nelle aree protette? In particolare la L.394/91 (legge quadro sulle aree protette) all'art. 11, comma 3°, lett. a) vieta la cattura, l'uccisione, il danneggiamento, il disturbo delle specie animali e la raccolta e il danneggiamento delle specie
vegetali, ad eccezione dei territori agro-silvo-pastorali.
Ma allora, a maggior ragione, su tutti i fondi agricoli è possibile derogare alle normative europee di tutela delle specie animali e vegetali  (Direttive 79/409 e 92/43)?
Risposta: (a cura dell’Avv. Valentina Stefutti)  Non esattamente. Bisogna infatti considerare che la tutela accordata agli habitat e alle specie ai sensi delle Direttive citate non costituisce un minus rispetto a quella contemplata nella normativa nazionale  Piuttosto, è diversa la ratio sottesa ai due obiettivi di tutela e conservazione, essendo, nel secondo caso, limitata e focalizzata a talune specie vegerali e/o animali e non all’ecosistema nel suo insieme. Pertanto, fatto salvo il caso in cui il SIC o la ZPS di cui trattasi ricada all’interno di un’area protetta nazionale – in quel caso troveranno tout court le previsioni di cui alla legge n.394/91 – bisognerà verificare se, in concreto, le attività espletate possano considerarsi compatibili con gli obiettivi di conservazione e tutela di cui alle Direttive Habitat e Uccelli. 
Le risposte ai quesiti pubblicati sul nostro sito non hanno alcun valore ufficiale e/o legale  e sono redatte                         per soli fini di dibattito culturale e scientifico, come contributo teorico generale senza pretesa                                              di poter essere considerate esaustive ed ogni riferimento a fatti e realtà specifiche è del tutto casuale. 
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